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l ' U n i t à / venerdì 3 dicembre 1976 PAG. 13 / le reg ion i 
SICILIA - Una delegazione dell'ARS si recherà nei prossimi giorni a Roma 

Saranno illustrate al Senato 
le proposte sulla riconversione 

Le modifiche al disegno di legge governativo sono contenute nell'ordine del giorno approvato dall'Atti - Si ri­
vendica un ruolo centrale alla attivila delle regioni • Intervento del compagno De Pasquale sul problema delle nomine 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2. 

Una delegazione siciliana 
proporrà a Roma modifiche 
In senso meridionalistico del 
disegno di legge sulla ricon­
versione industriale. Il presi­
dente dell'Ars, compagno De 
Pasquale, ha chiesto ni pre­
sidente della commissione Bi­
lancio del Senato, compagno 
Colajanni, di invitare all'in­
contro (cui prenderanno par­
te, oltre allo stesso presiden-
te di Sala d'Ercole, il presi­
dente della Regione, Bonfi-
glio, il vice presidente Venti-
miglia, il presidente della 
commissione Finanze dell' 
Ars. D'Acquisto e i rappresen. 
tant i della Sicilia nel Comi­
tato delle Regioni meridiona­
li, Michelangelo Russo. Lo 
Giudice e Mattarcela) anche 
il de Carollo, relatore del di­
segno di legge sulla riconver­
sione attualmente all'esame a 
Palazzo Madama. 

Gli esponenti politici sici­
liani illustreranno al parla­
mentari nazionali il conte­
nuto di un importante ordi­
ne del giorno unitario, di cui 
sono firmatari i capigruppo 
di tutti i partiti costituziona­
li. e che è stato approvato 
con la solft opposizione dei 
fascisti al termine di due 
giornate di intenso dibattito 
ieri a tarda sera dall'Ars. 
Nel documento si sottolinea 
che « 11 rilancio dell'apparato 
produttivo nazionale non può 
essere fondato su solide basi 
se non si supera l'attuale dua­
lismo dell'economia italiana 
che assegna al Mezzogiorno 
un ruolo marginale». 

Tale tendenza — rileva Y 
Ars — è ancora presente nel­
l'articolato del disegno di leg­
ge all'esame del Senato. « per 
cui — prosegue il documento 
— si corre il rischio di una 
ulteriore emarginazione eco­
nomica e sociale delle regio­
ni meridionali ». 

Da qui alcune proposte di 
modifica per consentire la ri­
strutturazione e lo sviluppo 
della piccola e media impresa 
attraverso un apposito « fon­
do di garanzia », l'assegnazio­
ne di una consistente quota 
di fondi alle imprese artigia­
ne. misure volte a sollecita­
re le industrie a localizzare 
nel Mezzogiorno i propri nuo­
vi impianti, in modo da non 
vanificare gli obiettivi già 
strappati, con la legge, per il 
Mezzogiorno. 

Particolare importanza ha 
in questo quadro la richiesta 
che venga garantito per leg­
ge « l'accesso degli enti a 
partecipazione regionale alle 
agevolazioni »; il governo re­
gionale viene perciò impe­
gnato a proporre al governo 
centrale e al parlamento che 
una parte del fondi vengano 
destinati alle attività econo­
miche delle Regioni a statuto 
speciale. Per le industrie con 
capitale superiore a 15 mi­
liardi si chiede, poi, che ven­
ga fatto rispettare il vincolo 
della destinazione al sud del 
40°'a degli investimenti. 

Infine l'Ars propone che le 
Regioni vengano chiamate di­
rettamente a partecipare al­
la formulazione degli indiriz­
zi e alla gestione del pro­
gramma; che le somme desti­
nate alle Partecipazioni sta­
tali vengano impegnate « pre­
valentemente por nuove ini­
ziative industriali da ubica­
re nel Mezzogiorno; che ven­
gano amministrate le dota­
zioni della Gepi per gli in­
vestimenti nel sud; che la 
riserva del 40° h a favore del 
Mezzogiorno venga destina­
ta ad un apposito capitolo di 
bilancio volto a soddisfare in 
primo luogo le richieste del­
la piccola e media industria. 

L'iniziativa deH'Assemb'.ea 
siciliana scaturisca da una 
6ignifìcativa fase di dibattito 
tra i partiti a due mesi dal­
la stipula dell'accordo pro­
grammatico tra le forze co­
stituzionali su cui si regge 
la coalizione di governo re­
gionale presieduta dal de 
Bon figlio e composta da as­
sessori democristiani, sociali­
sti. socialdemocratici e repub­
blicani. Il PCI e il PSI (il 
primo è parte decisiva della 
maggioranza programmatica. 
il secondo partecipa alla stes­
sa giunta di governo) hanno 
sollecitato con una nota e-
messa al termine di u n i ap­
posita riunione il rilancio 
dell'iniziitiva meridionalistica 
del governo regionale. 

La sinistra «considera ne­
cessario un acceleramento 
dell'azione del governo», spe­
cie «nel momento in cui im­
portanti scelte economiche 
vengono compiute a livello 
nazionale. quaU la riconver­
sione industriale, l'occupazio­
ne giovanile, l'attuazione del­
la legge per il Mezzognomo. 
il piano asrrlcolo-alimentare J». 

Tale pronunciamento delle 
sinistre ha avuto importanti 
risonanze: dal canto suo il 
segretario regionale de, Nico­
letta dopo aver affermato m 
una dichiarazione il proprio 
giudizio « piemmente positi­
vo» sull'attuale quadro poli­
tico nella Regione, ha am­
messo che occorre che la «DC 
siciliana carichi di iniziative 
e contenuti concreti» il rap­
porto da essa instaurato col 
PCI nel quadro dell'intesa 
programmatica, un rapporto 
che — ha detto Nicoletti — 
costituisce il «dato di mo­
vimento » dell'attuale situa­
zione politica in Sicilia. 

• • • 
L'Assemblea ragionale sici­

l iani h\ iniziato questa se­
ra l'evi.r.e d ^ . i articoli del 
disegno di !e;z? sui cons'sli 
d: quartiere tìs'As città dèli' 
iso a. r. di-e;no di lezge all'e­
same dell'avremblea sorvi a 
superare l'ostacolo frapposto 
dalla Corte costituzionale al­
la entrata in vigore della les-
gè sui quartieri varata nella 
passata legislatura, e annul­
lata sulla base di una impu­
gnativa del commissario del­
lo stato. 

Intanto questa sera la riu­

nione della prima commis­
sione legislativa dell'ARS, con­
vocata con all'o.d.g. alcune 
nomine e designazioni, è stata 
caratterizzata da un Interven­
to del presidente dell'assem­
blea, compagno on. De Pa­
squale. De Pasquale ha invia­
to al presidente della commis­
sione, il socialista Pizzo, una 
lettera In cui contesta la pos­
sibilità di inserire nell'o.d.g. 
dell'organismo parlamentare 
tali argomenti: si tratta da 
un lato delle designazioni da 
parte dell'assessore agli Enti 
locali di due componenti della 
commissione regionale per la 
finanza locale; e dall'altro, 
delle nomine degli ammini­
stratori dell'azienda di cura, 
s o g g i o r n o e turismo di 
Sciacca. 

«A me sembra — afferma 
De Pasquale nelia sua lette­
ra — che tali questioni non 
possano trovare ingresso in 
commissione dal momento 
che nell'elenco delle nomine, 
delle designazioni e delle pro­
poste di nomina o dì designa­
zione pubblicato dall'ultima 
gazzetta ufficiale regionale, 
non risulta che siano state 
incluse le designazioni e le 
nomine di cui la commissione 
è chiamata ad occuparsi». 

Il presidente dell'ARS so­
stiene di sollevare tale que­
stione poiché « il metodo che 
verrebbe ad instaurarsi » nel 
caso che In commissione svol­
gesse il suo o.d.g. « sarebbe 
in contrasto con lo spirito del­
la legge regionale del 20 apri­
le '76, n. 35, la quale è inte­
sa a fornire all'opinione pub­
blica una conoscenza preven­
tiva della natura delle re­
sponsabilità da ricoprire e del­
le nomine e delle designazio­
ni da effettuare: la preventi­
va pubblicizzazione nelle nor­
me e nei modi previsti dalla 
legge — rileva 11 presidente 
dell'ARS — sembra quindi un 
fatto necessario al fine della 
espressione del parere di com­
petenza da parte della prima 
commissione legislativa ». 

v. va. 

Una immagine degli impianti di Manfredonia 

Conclusa la vertenza SITA 

Accordo per 
i trasporti 

in Basilicata 
Sarà costituita una commissione per verificare le ina­
dempienze delle aziende - Il contratto sarà f inal-
mentre applicato - Incontro di Lettieri con Libertini 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 2 

Risolta positivamente la 
vertenza del lavoratori della 
SITA e delle altre società 
concessionarie. L'intesa rag? ' 
giunta prevede l'approvazio­
ne della legge istitutiva dei 
Consorzi provinciali per il tra­
sporto su gomma; l'inizio da 
parte della Regione delle pra­
tiche di contestazione delle 
inadempienze nella gestione 
dei servizi da parte delle 
aziende private; la costitu­
zione di un'apposita commis­
sione per verificare eventua­
li trasgressioni delle norme 
contrattuali e di sicurezza da 
porte delle direzioni azienda­
li; la definizione della moda­
lità per l'acquisto di circa 
80 nuovi autobus che dovran­
no essere affidati al consorzi 
pubblici. In merito ai pro­
blemi contrattuali verrà ap­
plicato 11 contratto nazionale 
di lavoro che la SITA e le 
altre aziende nonostante aves­
sero firmato, si rifiutavano 
di applicare. 

A giudizio del sindacato i 
disagi creati dalla vertenza 
delle autolinee potevano es­
sere evitati se la Giunta re­
gionale non avesse avuto pe­
santi incertezze e contraddi­
zioni rispetto a tutte le que­
stioni poste e in particolare 
sulla pubblicizzazione, sul 
rapporto co nle aziende, sul 
piano autobus e sul contrat­
to. 

Per quanto riguarda il tra­
sporto su strada ferrata, con 
la legge 382 si arriverà al 
trasferimento delle reti ferra­
te minori alle ferrovie cala-
tiro-lucane. 

Per il piano delle ferrovie 
statali, il compagno Lettieri 
a nome della terza commis­
sione del Consiglio regionale, 
insieme al funzionario dell'as­
sessorato dottor Lametta, è 
stato ricevuto nei giorni scor­
si dal presidente della com­
missione parlamentare tra­
sporti on. Libertini per un 
esame delle prospettive di po­

tenziamento della rete ferra­
ta di Basilicata, in relazione 
al piano poliennale della FS. 
Le esigenze poste alla atten­
zione della commissione par­
lamentare sono state quelle 

' concordate al momento della 
verifica regionale e cioè: la 
elettrificazione, il raddoppio o 
l'ammodernamento della Me­
taponto - Potenza - Battipa­
glia; la costruzione della li­
nea ferroviaria Metaponto-
Matera-Foggia, da sempre ri­
chiesta dalle forze politiche 
democratiche e da quelle sin­
dacali (la prima richiesta ri­
sale al 1879!); l'ammoderna­
mento e la riattivazione del­
la Sicignano-Lagcnegro per ri­
durre notevolmente i tempi di 
percorrenza e della Potenza-
Foggia. Per quanto riguarda 
queste ultime due linee, è 
da rilevare che è necessaria 
una sensibile riduzione dei 
tempi di percorrenza, pena 
il loro divenire « rami sec­
chi ». 

Sulla risoluzione della vcr-
tenza-SITA abbiamo chiesto 
un giudizio politico al com­
pagno Mario Lettieri. consi­
gliere regionale del PCI: «E* 
stata una vertenza che ha 
provocato enormi disagi alle 
popolazioni di Basilicata e so­
prattutto agli studenti e al 
lavoratori pendolari. La lotta 
dei lavoratori dipendenti del­
le società di trasporto si è 
protratta t roipo a lungo e 
avrebbe richiesto maggiore 
tempestività e decisione da 
pir te della Giunta regionale. 
Tutta questa vicenda deve 
servire da stimolo ad acce­
lerare Yiter della lesee e dei-
l i co=t'tU7ione del Consorzi 
fra Comuni e province per 
la ""^tione del servizio di 
pubblico trasporto. 

« La erave crisi economica 
che attraversa il narse e 'a 
vasta regione imo~ne scelte 
alternative che riducendo il 
consumo privato, privilegino 
1 servizi pubblici ». 

Arturo Giglio 

Nuova iniziativa di lotta dei lavoratori del petrolchimico di Manfredonia 

A Foggia i lavoratori dell'ANIC 
Infruttuoso Incontro, presso l'Ufficio del lavoro, con i dirigenti dell'ASAP - Rivendicato il pagamento dei salari agli operai 
delle ditte appaltataci in attesa della verifica del disinquinamento - Si aggrava la situazione occupazionale in Capitanata 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 2. 

I problemi dell'occupazio­
ne in provincia di Foggia 
sono sempre al centro del­
l'iniziativa e della lotta sin­
dacale. Dopo la manifestazio­
ne dell'altro ieri mattina a 
Manfredonia dei lavoratori 
delle imprese collegate al Pe­
trolchimico. gli stessi operai 
sono venuti a Foggia in de­
legazione per incontrarsi al­
l'ufficio provinciale del la­
voro. con i dirigenti del­
l'ASAP. 

Nel corso dell'infruttuoso 
incontro i lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali han­
no ribadito le richieste che 
sono state al centro appunto 
della manifestazione di mar-
tedi 30 novembre: l'ANIC 
deve mantenere gli impegni 
assunti circa la correspon­
sione del salario ai lavora­
tori delle ditte appaltatrici 
in attesa che le autorità com­
petenti verifichino e control­
lino che l'opera di disinqui­
namento 

I sindacati, inoltre, respin­
gono la posizione strumenta­
le della direzione del Petrol­
chimico che cerca ora di sca­
ricare quegli stessi lavora­
tori che aveva utilizzato nel-
l'ooera d: disinquinamento. 

La situazione occupazionale 
complessiva nelle fabbriche 
e nelle aziende foggiane è 
diventata precaria. Innanzi­
tutto va rilevato che le ore 
di cassa integrazione sono 
aumentate rispetto al *75 an­
che se i dati relativi sono in 
via di elaborazione. Alla Fri­
go Daunia di Foggia gii ope­
rai sono a cassa integrazione 
da circa sei mesi: poi c'è 
s tato lo scopp.o del Petrol­
chimico a settembre, e quin­
di le ore complessive di la­
voratori che usufruiscono del 
fondo di intervento pubblico 
sono inevitabilmente cresciu­
te. A ciò s: aggiungano !e 
d:fficoltà che incontrano una 
serie di p.cco'.e e medie in­
dustrie ed il quadro è eom-
oleto. 

Quali le prospettive? Cer­
tamente non buone se non 
s: interviene con energia e 
fermezza con la mobilitaz.o-
ne de: lavoratori mteressat., 
dei disoccupati, delle popola­
zioni e degli Enti locali. 

Una minaccia incombe ad 
esempio sul futuro di un'al­
t ra fabbr.ca di Manfredonia. 
l'Ajinomoto Insud. per la 
magg.ore presenza nel pac­
chetto azionario dei giappo­
nesi i quali sarebbero inten-
z.onati a trasferirsi in altri 
paesi nello sfruttare il loro 
brevetto psr la produzione 
del'a gelat.na ed altri deri­
vati. L'assurdo sta nel com­
portamento delle Partecipa-
z.oni statali le quali hanno 
consentito ai giapponesi di 
acquistare buona parte del 
pacchetto azionarlo senza pre­
cise garanzie circa l'avvenire 
della fabbrica manfredoniana. 

Queste importanti questio­
ni saranno oggetto di un at­
tento esame da parte del di­

rettivo provinciale della Fe­
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL che si terrà a Fog­
gia il 6 dicembre prossimo. 

Altri problemi oggetto di 
attenzione da parte del sin­
dacato riguardano la SOFIM, 
l'industria per la costruzione 
di motori Diesel veloci, per 
la quale si parla di uno slit­
tamento di sei mesi a causa 
di alcune inadempienze di 
cui si sarebbe resa responsa­
bile l'amministrazione comu­
nale che non ha provveduto 
a dotare la zona dell'Incoro­
nata di alcune infrastrutture 
necessarie per l'entrata in 
funzione dello stabilimento 
che dovrebbe dare lavoro a 
duemila unità. 

La discussione probabilmen­
te affronterà anche il pro­
blema della Cartiera di Fog­
gia (dove è possibile, oltre 
al contingente di 150 unità 
che dovranno essere assunte 
entro il 1. gennaio *77. dare 
lavoro ad altri 300 giovani 
disoccupati solo se si elimina 
del tutto Io straordinario e 
si procede alla ristrutturazio­
ne di alcuni reparti) e la 
La ne rossi. 

r. e. 

Chieste a Pescara dall'associazione dei piccoli industriali 

Norme rigorose per l'edilizia 
Per uscire dal caos legislativo che ha determinato una frenetica corsa alle licenze 

Nostro servizio 
Il Consiglio direttivo dell'API (Associazio­

ne piccole e medie industrie) della provincia 
di Pescara ha emesso un comunicato in me­
rito alla situazione dell'edilizia, anche in 
conseguenza di interventi dell'autorità giu­
diziaria. 

L'associazione ritiene che il dato emer­
gente della situazione pescarese sia l'incer­
tezza legislativa in materia edilizia, man­
cando Pescara di un PRG, incertezza che 
ha determinato una impossibilità, per gli 
operatori economici, di fare riferimento a 
norme certe. Sono prevalse, quindi, a pa­
rere dell'API, norme di comportamento e 
consuetudini che hanno nuociuto alla citta­
dinanza e anche a quegli operatori econo­
mici (secondo l'associazione costituiscono la 
maggioranza) che non intendevano muo­
versi lungo linee speculative. 

Il caos legislativo, che si protrae dal *58 

(data del primo piano regolatore non rea­
lizzato per inadempienze amministrative di 
fronte a condizioni poste dal Consiglio su­
periore dei LL.PP.) determina ed ha deter­
minato, secondo gli estensori del comuni­
cato, la corsa frenetica alle licenze e l'ab­
bandono di Pescara da parte di molti ope­
ratori. eco un « sostanziale blocco delle 
costruzioni ». 

L'associazione ritiene, inoltre, che tale si­
tuazione abbia dato spazi discrezionali inam­
missibili all'Amministrazione, che viene ri­
tenuta responsabile in prima persona delle 
illegalità oggetto di discussione. L'API au­
spica che ora l'Ente pubblico si faccia por­
tatore di una linea di rigore e di norma­
tiva certa, all'interno della quale gli opera­
tori economici del settore possano muoversi 
e che scoraggi quanti pensassero ancora di 
muoversi in maniera definita « avventurosa ». 

n. t. 

CAMPOBASSO - Protesta dei dipendenti alla sede della Provincia 

Chiesto lo scioglimento del consorzio 
per lo Psichiatrico «lager» di Nocera 

Una delegazione è stata ricevuta dai vari capigruppo - Insostenibile la situazione all'interno della 
Casa di Cura - Critiche all'atteggiamento del presidente della Provincia - Approvato un odg unitario 

BUSSI - Per l'ampliamento dei vivai di una azienda 

La Giunta ha detto «no»: 
troppi gli equivoci dietro 

la «guerra delle trote» 
La competenza spetta ai ministeri dell'Agricoltura e dei Lavori Pubblici 
I problemi dell'inquinamento del fiume Tirino per gli scarichi della Silvi 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 2 

Una massiccia delegazione 
di dipendenti dello ospedale 
psichiatrico di Nocera Infe­
riore, ieri, dopo avere attra­
versato le vie della città, si 
è recata al Consiglio provin­
ciale per chiedere lo sciogli­
mento del consorzio che viene 
mantenuto in piedi dalle quat­
tro province di Cosenza, Sa­
lerno, Isernia e Campobasso. 

Cosa strana, ad accoglierli, 
hanno trovato la polizia che 
chiamata dal Presidente del­
la Provincia si è dispiegata 
sotto 11 portone tentando in 
qualche modo di impedire lo 
accesso nella sala consiliare 
ai lavoratori. Successivamen­
te, su insistenza dei rappre­
sentanti della sinistra presen­
ti nel Consiglio provinciale, la 
delegazione è stata ricevuta: 
i n u n t o la tensione dei lavo­
ratori era cresciuta notevol­
mente tanto da entrare in 
sala gridando «Fascista, fa­
scista», lo slogan era rivolto 

' al presidente che più volte 
invitato a visitare la casa di 
cura di Nocera non si era mai 
tatto \iVo. 

Mentre si svolgeva l'incon­
tro tra i rappresentanti sin­
dacali dei lavoratori e i ca­
pigruppo al Consiglio provin­
ciale, abbiamo avvicinato i 
lavoratori per conoscere la 
situazione all'interno della Ca 
sa di cura. « La situazione 
economica della Casa è di­
ventata drammatica — ci ha 
detto Salvatore Serianni di­
pendente del nosocomio — il 
consiglio di amministrazio­
ne non sa come fare, in que­
sti anni i debiti sono aumen­
tati fino ad arrivare all'inve-
rosimi'e somma di quattordi­
ci miliardi, cosicché oggi le 
case fornitrici di medicinali 
non sono più disposte a darci 
niente ». 

« Il consiglio di amministra­
zione — ci dice il compagno 
Celcntano — è cambiato, si 
incominciano a vedere cose 
nuove, c'è una volontà politi­
ca di cambiare, ma questo 

non basta, ci vogliono i soldi. 
Ci sono poche paia di scarpe, 
poche maglie a disposizione e 
quando vengono i parenti dei 
ricoverali, siamo costretti a 
toglierle ad un ammalato per 
metterle ad un altro ». 

Sono le 22,30 quando inizia 
il dibattito in aula; interven­
gono 1 rappresentanti di tutti 
i gruppi, i capogruppo del 
PCI e del PSI accusano la 
giunta, e hanno ragione, per­
chè di questo problema non 
si è mai voluto informare il 
Consiglio intero, neanche do­
po lo scandalo degli anni pas­
sati, quando la stampa nazio­
nale e internazionaie rip>ten­
deva i gravi fatti del «la­
ger » oi nocera cne avevano 
portato all'arresto di autore­
voli boss democristiani e tra 
questi Frattura Di Laura, ex 
segretario provinciale delia 
DC, soprannominato « Zor-
ro». 

I lavoratori dell'ospedale 
pichiatrico di Nocera Inferio­
re sono in sciopero da oltre 
un mese e non hanno ricevu­

to ancora Io stipendio di no­
vembre. Intanto si va ina­
sprendo la ;otta e se la situa-
z.one non da segni di miglio­
ramento si rischia d: far ri­
manere i r.coverati senza nes­
suna assistenza. 

In un fonogramma inviato 
in questi giorni ai presidenti 
e ai prefetti delle quattro 
Province consortili si dice che 
fino a domenica verranno as­
sicurati i servizi Indispensa­
bili, dopo tale termine si ar­
riverà alla paralisi totale 

Alla fine della seduta è 
stato votato un ordine del 
giorno identico a quello vota­
to nei giorni scorsi a Cosen­
za, Salerno e Isernia dove si 
dice che si deve arrivare en­
tro breve termine allo scio­
glimento del consorzio. Do­
mani è fissato un incontro a 
Roma con il ministro della 
Sanità per discutere della si­
tuazione abnorme in cui ver­
sa il manicomio psichiatrico 
di Nocera Inferiore. 

Giovanni Mancinon* 

Nostro servizio 
BUSSI SUL TIRINO. 28. 

La « guerra delle trote », che 
ha occupato largamente le 
pagine dei quotidiani locali, 
è sospesa: da quando il 14 
di questo mese, in una se­
duta pubblica straordinaria al 
cinema, il Consiglio Comuna­
le ha deliberato per il « no » 
ai vivai: si sono placate le 
accese discussioni che ave­
vano Impegnato i cittadini e 
la Giunta. 

A parlarne adesso pare qua­
si che si sia t rat tato di una 
« guerra » per falsi obiettivi, 
come sostiene l'assessore Ca­
stagna (in un incontro al 
Municipio, presenti alcuni as­
sessori, il sindaco e un giova­
ne di Lotta Continua): quan­
do è scoppiata nessuno ave­
va reali informazioni, quindi 
gran parte della discussione 
si è svolta sul « sentito di­
re » e sul « pare che ». il tut­
to accompagnato c'ulla gran­
cassa de, che ha intravisto 
nella « sollevazione » dei citta­
dini di Bussi contro le tro­
te un'occasione unica per re­
scindere il profondo legame di 
massa che la popolazione ha 
con i suoi amministratori 
(non bisogna dimenticare che 
Bussi ha un'amministrazione 
di sinistra, e che nel no­
vembre '77 ci saranno di nuo­
vo le elezioni). 

« La storia dei vivai — di­
ce Castagna — è iniziata 
quando un artigiano di Bus­
si, Di Carlo, che ha un pic­
colo vivaio di 6 vasche, ha 
fatto domanda per un amplia­
mento a 14 vasche. Ma oc­
corre dire che il Comune 
non ha poteri in questo cam­
po, chi decide sono i mini­
steri c'oll'Agricoltura e dei 
LL.PP. e chi fa l'istruttoria 
e il Genio Civile. Noi pos­
siamo solo esprimere parere 
consultivo, e abbiamo l'ob­
bligo di pubblicare per 15 
gg. l'istruttoria del Genio 

Su che cosa scoppia allo­
ra la « guerra »? L'ammini­
strazione di Bussi non ha 
ancora emesso tale parere 
ma nel paese si sa che il 
PCI e il sindaco sono favo­
revoli al vivaio. 

« Io ero favorevole — dice 
Scipioni — perché sulla li­
nea di creare alimenti al­
ternativi alla carne e poi per­
ché DI Carlo è un artigia­
no che è sempre vissuto di 
questo lavoro. Se si pensa 
che ha avuto la concessione 
dal '67 un certo BattocchI, 
che appare come uno specu­
latore (un «commerciante di 
licenze»), e che non ha co­
struito niente, non pensavo 
che l'ampliamento di Di Car­
lo comportasse grandi dan­
ni, visto che a Bussi abbia­
mo il più grande vivaio del 
mondo, quello della SIM (So­
cietà Ittiologica Meridiona­
le) ». 

L'ampliamento: gli equivo­
ci sono tutti nati su que­
sta parola. Molto tardi, dopo 
che già nel paese si discu­
teva. gli amministratori so­
no entrati in possesso del 
progetto, che si trovava al 
Genio Civile. Hanno cosi sco­
perto che le vasche aggiunti­
ve erano non ci 60 metri, 
come le precedenti, ma di 
230 metri l'una, sicché il nuo­
vo vivaio si sarebbe esteso 
per ben 7 ettari (quello del­
la SIM insiste in totale su 
12 et tari) . 

Era quindi necessario e-
spropria re 29 piccoli proprie­
tari. i quali praticano la or­
ticoltura ai lati del fiume, 
dove esiste un humus par­
ticolarmente favorevole. 

« Ma il paese non si è tan­
to sollevato per gli espropri 
— dice Scipioni — dato che 
l'orticoltura è un'attività ag­
giuntiva. quanto per le pre­
occupazioni sulle sorti del fiu­
me la cui acqua non molti 
anni fa si poteva bere e il 
cui equilibrio si è guastato 
dopo che si è insediata la 
SIM ». 

A Bussi si parla ancora 
molto della moria di gam­
beri avvenuta nel *71: i gam­
beri di acqua dolce, che po­
polavano il fiume e sui qua­
li si reggeva una piccola pe­
sca locale e due trattorie, 
sono morti tutti , prima quel­
li a valle dell'impianto SIM. 
poi quelli a monte. Si è 
pensato perciò ad un virus, 
probabilmente d'esportazione, 
che avrebbe risalito la cor­
rente e di cui sarebbero re­
sponsabili le trote o le uo­
va e gli avannotti, che ven­
gono in prevalenza dalla Da­
nimarca. Ma cupo 5 anni la 
verità non si sa ancora, e 
perciò il Consiglio Comuna­
le nelia seduta del 14 ha 
stilato un o d g . perché si 
individuino le cause e si ri­
popoli di eamber. il Tirino. 

Due dei.bere ò Consìe'.io 
approvate Io stesso g-.omo. 
esprimono parere cent rano 
ai v.vai D: Carlo e Battoc-
eh:. motivato dal fatto che 
5e fossero realizzati i dJe 
nuovi vivai, in totale essi 
insisterebbero per 15 km a 
lato del fiume. S: modif.che-
rebbero di conseguenza anche 
il clima, mentre il Tirino, la 
cui portata d'acqua è di po­
co superiore a quella neces­
saria per le vasche, diven­
terebbe un rigagnolo. 

Non ultimo, il problema dei 
residui organici delle trote 
(1 milione quelle del vivaio 
SIM, mezzo milione quelle 
cVl nuovo vivaio Di Carlo. 
per non parlare di Battoc­
chI). che si riverserebbero 
nel fiume nella misura di 
decine di tonnellate di escre­
menti al giorno. Una terza 
delibera ha infatti per ogget­
to la sollecitazione agli orga­
ni competenti perché la SIM 
costruisca al più presto l'im­
pianto di depurazione più vol­
te richiesto 

Nadia Tarantini 

Interpellanza alla Camera dei parlamentari comunisti 

Il PCI chiede urgenti misure 
antinfortunistiche alla CIR 

Impressionante ritmo di incidenti alla cartiera teatina 
Cronica insufficienza degli organici - Necessaria una 
indagine sugli impianti - L'azione della magistratura 

, . CHIETI, 1. 
I deputali comunisti Peranluonl, Brini, Esposto, Felice!»! 

e Cantelmi sono 1 firmalarl di una Interpellanza parlamen­
tare presentala ieri al ministero delle Partecipazioni statali 
e a quello del Lavoro relativa alla CIR. la fabbrica di Chicli 
scalo dove negli ultimi tempi si ò intensificato in maniera 
impressionante il ritmo degli infortuni spesso gravissimi »ul 

luvoio. Dopo avei ricostruì-

L'Aquila 

Chiesto un incontro 
dai consiglieri PCI 
con i partiti della 

Comunità montana B 
L'AQUILA, 2 . 

Nel giorni scorsi i consiglieri 
del gruppo comunista alla Comu­
nità montana « Campo Imperatore -
Plana di Navelll », In vista di im­
minenti ed importanti scadenze re­
lative al bilancio di previsione per 
l'anno 1 9 7 7 , allo utilizzo dei f i ­
nanziamenti In precedenza assegna­
ti alla Comuni!* montana • B » ed 
alla migliore utilizzazione del per­
sonale attualmente In organico al­
l ' Azienda speciale consorziale, 
hanno chiesto un Incontro a bre­
ve scadenza con le I o n e demo­
cratiche tapprcscnlatg nel Consi­
glio di comunità, con i loro diri-
genti provinciali e con la Giunta 
della Comunità montana stessa. 

In merito all'attuale situazione 
dell'Azienda speciale consorziale, 
che sarà assorbita dalla Comunità 
montana entro il 31 dicembre ' 7 6 , 
il presidente dell'ASC viene invi­
tato a fornire, In sede di Incontro, 
tutte quelle delucidazioni che ver­
ranno richieste. 

f il partito") 
A V E Z Z A N O — Una manifestazio­
ne pubblica è stata Indetta dalla 
sezione « Lenin » di Avczzano sul­
la situazione politica generale e 
sulla situazione amministrativa al 
Comune. Domenica mattina, alle 
ore 1 1 , in piazza Risorgimento, 
parleranno i compagni Giovanni 
SantillI, segretario della Federazione 
e Gino Allegretti, neo-presidente 
della Commissione comunale Bi­
lancio. 

A V E Z Z A N O — Con una conferen­
za-dibattito sabato pomeriggio la 
Federazione della Marsica allronta 
la tematica della scuola. Introdur­
rà i lavori una relazione della 
compagna Rita Soccorsi, responsa­
bile scuola, concluderà il compa­
gno Di Gregorio della Commissione 
pubblica istruzione della Camera. 
Alla conferenza sono stati invitati 
docenti, studenti e genitori, con 
l'invito a confrontarsi su: • Rifor­
ma della scuola, rinnovo degli or­
gani collegiali e distretti scolasti­
ci ». 

parlamento 

NECESSARIO UN PIANO 
ORGANICO DI SVILUPPO 
D E L L A TABACCHICOL­
TURA 

I senatori Romeo, Miraglia e 
Cazzato hanno presentato al mini­
stero delle Finanze e a quello del­
l'Agricoltura un'interrogazione per 
sapere quali provvedimenti inten­
dano adottare per la promozione 
dell'acquisto da parte dell'azienda 
dei Monopoli di Stato della pro­
duzione di circa 60 .000 quintali 
di tabacco corrispondenti alla pro­
duzione del ' 7 5 , in Puglia. 

to il triste elenco degli inci­
denti verificatisi neuli ultimi 
mcùi all'interno della cartie­
ra di Chieti 1 parlamentari 
comunisti ricordano nella lo­
ro interpellanza come « pres­
so detta fabbrica — deten­
trice di un autentico prima­
to italiano di lavoro straor­
dinario — vengano effettua­
te oltre 15.000 ore di straordi­
nario al mese, ceti la conse­
guenza che ne risulta com­
pletamente distorta la strut­
tura della organizzazione del 
lavoro e che viene mantenu­
ta artificiosamente una cro­
nica insufficienza degli orga­
nici ». mentre secondo l dati 
forniti dai sindacati la eli­
minazione dell'abnorme e si­
stematico ricorso allo straor­
dinario può comportare l'au­
mento di circa 100 unità lavo­
rative nell'organico. 

Ma alla CiR ci si avvale 
ino'tre dell apporto di unii 
cooperativa che ha assunto 
nell'organizzazione del lavo­
ro una vera e propria funzio­
ne di struttura appaltatrice 
di mere prestazione d'opera 
e che in tal guisa effettua 
una autentica intermediazio­
ne nel collocamento della ma­
no d'opera attraverso il mec­
canismo delle cosiddette « let­
tere di passaggio », violando 
cosi sistematicamente le nor­
me sul collocamento ed ali­
mentando l'assunzione di for­
za lavoro da parte della Ciri 
per vie clientelar!. 

« Questo metodo ha com­
portato una organizzazione — 
si legge nell'interpellanza co­
munista — caratterizzata da 
turni lunghissimi ed intolle­
rabili (recentemente 3 ope­
rai hanno effettuato un tur­
no di 35 ore continuative), 
nonché la mancanza di ripo­
so settimanale 

Rilevata inoltre l'assoluta 
mancanza nella fabbrica di 
adeguate strutture antinfor­
tunistiche i parlamentari co­
munisti hanno chiesto al Mi­
nistro delle Partecipazioni 
statali e a quello del Lavoro, 
quali misure essi ritengono di 
assumere con urgenza nei 
confronti di una direzione 
aziendale come quella della 
CIR che risulta chiaramen­
te inadeguata ed ispirata ad 
una concezione del lavoro 
che ha come base l'as:>oluto 
diprezzo della vita e della 
persona umana. 

Mentre all'interno della 
CIR gli operai hanno prov­
veduto al rinnovo del Consi­
glio di fabbrica, che ha por­
tato a 9 ì rappresentanti 
della CGIL (due di più ri 
spetto al passato), la maci 
stratura. che pare questa 
volta decisa ad andare fino 
in fondo ne l'accertamento 
delle responsabilità, dopo la 
scarcerazione dei due diri­
genti accusati di omicidio col 
p05o per la morte di un opc 
raio avvenuta a fine ottobre. 
si avvale ora del contributo 
di una serie di esperti pro­
venienti da Ancona 

Franco Pasquale 

iiditonell'C 
/Incora una tolta è ba­

stato un acquazzone per 
provocare a Cagliari e nel 
suo hinterland panico tra 
la gente e guasti immensi. 

La pioggia, caduta ab 
bondante per l'intera gior­
nata dt ieri, non ha nem 
pilo i serbatoi dell'acqua. 
ma ha reso la città tmeo 
notabile: le strade de 
centro e dei rioni periferi­
ci trasformati m torrenti. 
le fogne saltale, le frazio­
ni invase dal fango, e tan 
't altri indescriiibih danni 

Perché quando piove a 
Cagliari ogni attinta tic 
ne paralizzata? Perche ne-
*ottani, le famiglie de 
lavoratori non sanno come 
difendersi? Perché nelle 
scuole, negli uffici pubbli­
ci e ovunque si temono 

crolli e altri eventi sinistri? 
La verità è che nel ca 

poluogo sardo non esiste 
nessuna forma di organa 
tazione civile. Solo t vigi'i 
del fuoco si fanno in quat­
tro per cercare di soddisfo 
re le innumerevoli chiama • 
te, e naturalmente non pos­
sono arrivare ovunque. Dei 
resto come potrebbero, se i 
mezzi a disposizione sono 
'carsi e in larga misuri 
nritiquatl7 

ìl problema più grave d'i 
nsolvere rimane pur sem 
pre quello dellapprowigo 
-.amento idrico. Le catera' 
te del cielo si sono aperte. 
s non solo ora. Tuttavia V 
acqua non viene invasata 
nei bacini di Corongiu, ma 
defluisce verso li mare. 
Son è stata mai valida, 

Tra il diluvio 
e la sete 

quindi, la giustificazione 
degli organismi ammini­
stratiti diretti da uomini 
della DC secondo cui la 
crisi idrica sarebbe una 
specie di male endemico 
da attribuire alla secolare 
siccità della nostra tso'a. 
E' vero il contrario. Pioie 
tanto che sarebbe possibile 
rarantire l'approvvigiona­
mento lirico per ogni ora 
del giorno. Invece, nono 
•tante i nubifragi e gli al­
lagamenti, siamo costretti 
a sopportare drastiche re-
-frizioni. Addirittura nel 
pomeriggio le scuole reca­
no chiuse m quanto il per­
sonale d: semzto non è in 
7rado di assicurare una a-
ìcauata pulizia a causa dei 
rubinetti rimasti a secco. 

Questo è soltanto uno 
1egh aspetti più macrosco-
nwi della crisi idrica, che 
ormai e diventata gravissi­
ma e deve essere affronta­
ta ad ogni costo. 

Giustamente i comunisti 
'zanno posto quello dell'ac­
qua come primo obiettivo 
del programma sottoscrit­
to dai partiti dell'intesa cri 
appena npp-oicto dal Con-
solio comunale. 

Una. lo'.ln. c'era la dina 
iel Fiume lui iti : aitati 
cai go. T?i'i7i:> dcmoiTi 
< "ioni comr l'opera gigav-
'esca che airebbe garanti-
Io per decenni e decenni 
ni cagliaritani acqua l i 
gran quantità. 

Dov'è finita quell'opera 
del regime? I maligni pen­
sano che sia stata spazza-
za via da un acquazzone. 


